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ONOREVOLI SENATORI. – L’economia circo&shy;
lare rappresenta una leva fondamentale per
la tutela delle risorse naturali, poiché ne as&shy;
sicura l’utilizzo efficiente in un’ottica di svi&shy;
luppo sostenibile, e contribuisce ai processi
di de-carbonizzazione per il contrasto ai fe&shy;
nomeni dei cambiamenti climatici. Lo svi&shy;
luppo di processi e prodotti legati all’econo&shy;
mia circolare rappresenta una sfida strategica
per garantire un uso razionale delle risorse
naturali, costituendo un importante driver
strategico di politica industriale per il tes&shy;
suto produttivo italiano, che già ha dato
prova di rappresentare un’eccellenza a li&shy;
vello mondiale nella prevenzione della pro&shy;
duzione e nel riciclo dei rifiuti, e produce
importanti effetti positivi sul piano occupa&shy;
zionale. L’impresa italiana, con i suoi im&shy;
pianti, può rendere concreta la transizione
verso l’economia circolare, consolidando la
sua leadership a livello europeo nel guidare
il processo di crescita verso la de-carboniz&shy;
zazione e l’uso efficiente delle risorse natu&shy;
rali; valorizzare i materiali di scarto contri&shy;
buisce alla competitività del sistema nel
confronto internazionale e al rafforzamento
della propria base imprenditoriale.

Come è noto, la raccolta differenziata è
una precondizione per gestire in modo vir&shy;
tuoso i rifiuti attraverso il loro corretto con&shy;
ferimento verso impianti preposti al riciclo.
Ma ciò non è sufficiente. Gli impianti de&shy;
vono essere autorizzati a far cessare la qua&shy;
lifica di rifiuto (End of waste) in modo che
dopo il trattamento restituiscano prodotti,
materiali e oggetti destinati al mercato. Per
favorire la transizione all’economia circo&shy;
lare, quindi, tra le diverse tipologie di azioni
richieste un ruolo cruciale è rappresentato
dalla possibilità di prevedere un meccanismo

di autorizzazioni regionali « caso per caso »
per la cessazione della qualifica di rifiuto, in
quanto funzionale ai processi di riciclo che
sono in continua evoluzione e innovazione.
In Italia invece si sono prodotte in questi
mesi forti preoccupazioni, per le gravi pro&shy;
blematiche derivanti dal blocco sia dei rin&shy;
novi delle autorizzazioni esistenti che del ri&shy;
lascio delle nuove autorizzazioni per diverse
tipologie e attività di riciclo di rifiuti in
grado di alimentare sia impianti esistenti sia
investimenti in ampliamenti, in modifiche e
in nuovi impianti, con nuova occupazione.
Le attività più colpite sono proprio quelle
che impiegano modalità e tecnologie più in&shy;
novative per il riciclo e recupero dei rifiuti e
quindi paradossalmente anche le più efficaci
per la tutela ambientale e lo sviluppo dell’e&shy;
conomia circolare.

L’ultima modifica normativa alla disci&shy;
plina relativa alla « cessazione della quali&shy;
fica di rifiuto » (End of waste) contenuta nel
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu&shy;
gno 2019, n. 55, il cosiddetto decreto
« sblocca cantieri », non ha risolto questa si&shy;
tuazione, limitandosi a salvaguardare le tipo&shy;
logie e le attività di riciclo previste e rego&shy;
late con il decreto ministeriale 5 febbraio
1998, recante « Individuazione dei rifiuti
non pericolosi sottoposti alle procedure sem&shy;
plificate di recupero ai sensi degli articoli 31
e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997,
n. 22 », escludendo di conseguenza le nume&shy;
rose tipologie, provenienze, caratteristiche di
rifiuti, attività di recupero e dei materiali
che nel corso degli anni sono state svilup&shy;
pate. Questo quadro normativo di fatto im&shy;
pedisce diverse attività di riciclo di rifiuti di
origine sia urbana che industriale e la rea&shy;
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lizzazione di nuove attività e impianti, cre&shy;
ando un grave ostacolo allo sviluppo dell’e&shy;
conomia circolare e generando concreti ri&shy;
schi, in diverse località, anche per la ge&shy;
stione di importanti quantità di rifiuti, oltre
che gravi rischi imprenditoriali e occupazio&shy;
nali. La soluzione per porre fine a questa
emergenza è stata indicata dall’Europa con
il pacchetto di direttive in materia di econo&shy;
mia circolare pubblicato a giugno 2018. Il
recepimento di tale pacchetto potrebbe ga&shy;
rantire una gestione sicura ed efficiente dei
rifiuti e affrontare le sfide ambientali ed
economiche a livello globale.

Una corretta ed effettiva soluzione del
problema verificatosi nel nostro Paese è in&shy;
fatti contenuta nell’articolo 6 della direttiva
2008/98/CE relativa ai rifiuti, con le innova&shy;
zioni introdotte dalla direttiva (UE) 2018/
851, che prevede la possibilità – in assenza
di decreti nazionali « End of waste », che
vanno comunque accelerati portando con ur&shy;
genza a buon fine quelli già istruiti – di af&shy;

fidare alle regioni la competenza di integrare
le autorizzazioni relative alla gestione dei ri&shy;
fiuti caso per caso, con la cessazione della
qualifica di rifiuto, nel pieno rispetto sia
delle condizioni che dei criteri dettagliati,
comuni per tutte le regioni e non derogabili,
precisamente definiti in tale articolo.

Dal momento che, ad oggi, la modifica
della normativa relativa alla cessazione della
qualifica di rifiuto è estremamente urgente,
per evitare ulteriori ricadute sull’ambiente,
sulla salute dei cittadini e sui costi di ge&shy;
stione dei rifiuti per famiglie e imprese, il
presente disegno di legge dispone la modi&shy;
fica del testo dell’articolo 184-ter del cosid&shy;
detto codice dell’ambiente in maniera tale
da recepire integralmente il testo del citato
articolo 6 della direttiva europea, rafforzato
con l’istituzione di un registro nazionale, ac&shy;
cessibile e controllabile, dove siano raccolte
tutte le autorizzazioni regionali End of wa&shy;
ste.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’articolo 184-ter del decreto legisla&shy;
tivo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal
seguente:

« Art. 184-ter. – (Cessazione della quali-
fica di rifiuto) – 1. I rifiuti sottoposti a
un’operazione di riciclaggio o di recupero di
altro tipo cessano di essere considerati tali
se soddisfano le seguenti condizioni:

a) la sostanza o l’oggetto è destinato a
essere utilizzato per scopi specifici;

b) esiste un mercato o una domanda
per tale sostanza od oggetto;

c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i re-
quisiti tecnici per gli scopi specifici e ri-
spetta la normativa e gli standard esistenti
applicabili ai prodotti;

d) l’utilizzo della sostanza o dell’og-
getto non porta a impatti complessivi nega-
tivi sull’ambiente o sulla salute umana.

2. I criteri dettagliati per l’applicazione
uniforme a livello europeo delle condizioni
di cui al comma 1, finalizzati a garantire un
elevato livello di protezione dell’ambiente e
della salute umana e ad agevolare l’utilizza-
zione accorta e razionale delle risorse natu-
rali, sono quelli adottati, ove appropriato,
dalla Commissione europea con atti di ese-
cuzione.

3. Qualora i criteri dettagliati non siano
stati stabiliti a livello di Unione europea ai
sensi del comma 2, sono definiti attraverso
uno o più decreti dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
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legge 23 agosto 1988, n. 400. Essi inclu-
dono:

a) i materiali di rifiuto in entrata am-
missibili ai fini dell’operazione di recupero;

b) i processi e le tecniche di tratta-
mento consentiti;

c) i criteri di qualità per i materiali di
cui è cessata la qualifica di rifiuto ottenuti
dall’operazione di recupero in linea con le
norme di prodotto applicabili, compresi, se
necessario, i valori limite per le sostanze in-
quinanti;

d) i requisiti affinché i sistemi di ge-
stione dimostrino il rispetto dei criteri rela-
tivi alla cessazione della qualifica di rifiuto,
compresi il controllo di qualità, l’automoni-
toraggio e l’accreditamento, se del caso;

e) un requisito relativo alla dichiara-
zione di conformità.

4. La persona fisica o giuridica che uti-
lizza, per la prima volta, un materiale che
ha cessato di essere considerato rifiuto e che
non è stato immesso sul mercato o che im-
mette un materiale sul mercato per la prima
volta dopo che cessa di essere considerato
un rifiuto provvede a verificare che il mate-
riale soddisfi i pertinenti requisiti ai sensi
della normativa applicabile in materia di so-
stanze chimiche e prodotti collegati.

5. Laddove non siano stabiliti criteri a li-
vello dell’Unione europea o a livello nazio-
nale ai sensi rispettivamente del comma 2 e
del comma 3, le autorità competenti di cui
agli articoli 208, 209 e 211 e quelle di cui
al titolo III-bis della parte seconda del pre-
sente decreto provvedono caso per caso,
adottando misure appropriate al fine di veri-
ficare che determinati rifiuti abbiano cessato
di essere tali in base alle condizioni di cui
al comma 1 e ai criteri di cui al comma 3.

6. È istituito presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare
il registro nazionale delle autorizzazioni
caso per caso rilasciate ai sensi del comma
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5. A tal fine le autorità competenti al mo-
mento del rilascio trasmettono copia di tali
autorizzazioni caso per caso al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare assicura, tra-
mite strumenti elettronici, l’accesso alle in-
formazioni del registro nazionale relative
alle autorizzazioni rilasciate caso per caso e
dei risultati delle verifiche eseguite dalle au-
torità di controllo.

7. Nelle more dell’adozione di uno o più
decreti di cui al comma 3, continuano ad
applicarsi le disposizioni di cui all’allegato
1, suballegato 1, del decreto del Ministro
dell’ambiente 5 febbraio 1998, pubblicato
nel supplemento ordinario n. 72 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, ai
regolamenti di cui decreti del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio 12
giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 2005,
n. 269, nonché all’articolo 9-bis, comma 1
del decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30
dicembre 2008, n. 210. Restano fermi i de-
creti ministeriali pubblicati e le autorizza-
zioni rilasciate in materia di cessazione della
qualifica di rifiuto alla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione che sono ri-
valutate dalle autorità competenti in sede di
rinnovo o riesame ai sensi delle presenti di-
sposizioni ».
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